
U
na giornata nel limbo,
in attesa di una chia-
mata che non è anco-
ra arrivata, iniziata a
Repubblica tv con

un’intervista da candidata in pecto-
re alla regione Lazio, e poi sfumata
in una lunga serata alla storica sede
dei radicali a Torre Argentina, tra
sigarette, firme da raccogliere e le
torrenziali parole di Marco Pannel-
la. No, il via libera di Bersani non c’è
stato, quel «non abbiamo pregiudi-
ziali» è pochino, non è quel manda-
to pieno che ormai Emma Bonino si
aspettava.Bersani ha preso ancora
tempo, ieri nessun contatto con il
leader Pd. Ma Emma va avanti lo
stesso: «Ci sono delle contorsioni
nel Pd, spetta a Bersani risolverle,
la palla ce l’ha lui. Qualunque cosa
decidano io sono comunque candi-
data con la lista Bonino-Pannella.
Se ci stanno bene, altrimenti amici
come prima. Io la mia decisione l’ho
presa, mi sono esposta, ho detto “ci
sono”. E ci sono».

Nessuna retromarcia, tanto
che ieri sera a Torre Argentina già si
lavorava sul comitato «Emma for
president» e sulle firme da racco-
gliere, «tutte legali, noi non faccia-
mo come gli altri partiti», 11mila so-
lo nel Lazio, 160mila in tutta Italia,
«perché le nostre liste ci saranno in
tutte le regioni,e il Pd deve dirci se
vuole allearsi con noi non solo nel
Lazio, ma in tutta Italia». «Noi in Pie-
monte vorremmo sostenere la Bres-
so. Ci dicano se ci vogliono...», insi-
ste la Bonino. Confessa di aver deci-
so di correre nel Lazio per lo «slab-
bramento», per «il vuoto che ho vi-
sto intorno». Ma le resistenze sul
suo nome non mancano. Ci sono va-
ri cattolici del Pd che mugugnano,
ma anche a sinistra della coalizione
non mancano i mal di pancia. Ieri
alla riunione del Pd del Lazio in tan-
ti, di varie anime (da Roberto Mo-
rassut a Ileana Argentin alla sini-
stra di Vita e Nerozzi), hanno chie-
sto le primarie. «Non ci stiamo coi
tempi», replica lei. «Si vota a marzo
di quest’anno, non del prossimo...».
Solo una battuta, ma che la dice lun-

«HoconosciutoEmmaBoninoco-
me collega ministro nel governo

Prodi.Hostimaper lesuedotipolitichee
simpatia ancheper lapropostadi candi-
darsi a presidente del Lazio». Così Artu-
ro Parisi aRadioRadicale, «e spero che i
radicali siano alleati ovunque col Pd».

Il colloquio

PaolaBinettiboccial'ipotesidiEm-
ma Bonino alla guida della Lazio.

«La Bonino? Non va bene, è anticlerica-
le», ha detto la senatrice Pd durante la
trasmissionediRadio2«Ungiornodape-
cora». «Se lasceerò il Pd incasodi candi-
datura? È il Pd che uscirebbe dame...».
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Le reazioni
del centrosinistra

Parisi: «Brava Emma
Radicali col Pd ovunque»

La Binetti: «No, è anticlericale
Così è il Pd che lascia me...»

La lunga giornata della leader radicale. Bersani appoggiama non dà il via libera
e i cattolicimugugnano. «Solo i bigotti e i clericali hannoproblemi su dime...»

ROMA

Le regionali

Bonino: «Corro anche
senza il Pd. Le primarie?
Non c’è tempo per farle»

PrimoPiano

Una laica
in campo

La parlamentare EmmaBonino duegiorni fa, al momentodell’annuncio della candidatura
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